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 COMUNE DI GOLASECCA  
PROVINCIA DI VARESE 

 

    Verbale di Deliberazione del Consiglio ComunaleVerbale di Deliberazione del Consiglio ComunaleVerbale di Deliberazione del Consiglio ComunaleVerbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 Adunanza ordinaria di 1ª convocazione-seduta pubblica 

    
Oggetto:  Salvaguardia degli equilibri di bilancio artt. 193 e 195 del D.lgs 267/2000 – 

Adozione provvedimenti di riequilibrio e Variazione di Bilancio – Esercizio 
Finanziario 2012 (n. 1). 

 
L'anno duemiladodici, addì ventisei del mese di  settembre alle ore  21.00 nella Residenza 
Municipale, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale convocato con avvisi spediti 
nei modi e termini di legge. 
 
Eseguito l'appello risultano: 
  

  Presenti  Assenti 

1 REGGIO MARIA MADDALENA Sindaco X  
2 PELLIZZARO EDI MARIA Consigliere X  
3 GRAZIOLI ALESSANDRO Consigliere X  
4 FRANCHINI ANNA Consigliere  X 
5 TONDINI CHIARA Consigliere X  
6 POLI ROBERTO  Consigliere X  
7 MORDENTE MARCELLO Consigliere X  
8 SIMONI MARIA ROSA Consigliere X  
9 CEFOLA FRANCESCO Consigliere X  
10 CODORO MAURISIO Consigliere X  
11 CHIERICHETTI CINZIA  Consigliere X  
12 PINETTI UMBERTO  Consigliere X  
13 GUGLIOTTA MASSIMO Consigliere  X 

     
   11 2 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa MARIANTONIA CATALANO. 
La Sig.ra  MARIA MADDALENA REGGIO nella sua qualità di Sindaco, constatato legale il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, invita il Consiglio a discutere e deliberare 
sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna adunanza. 



OGGETTO: Salvaguardia degli equilibri di bilancio artt. 193 e 195 del D.Lgs 267/2000 – Adozione 
provvedimenti di riequilibrio e Variazione al Bilancio – Esercizio Finanziario 2012 (n. 1).     
                                                                     
Riscontrata la presenza di n.  11 Consiglieri Comunali e l’assenza giustificata di n. 2 Consiglieri 
Comunali (Franchini Anna e Gugliotta Massimo). 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO l’art. 193 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 che impone agli enti locali di rispettare il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti; 
VISTO che detta operazione deve essere effettuata ogni volta che la gestione delle entrate e/o delle 
spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio e 
comunque almeno una volta entro il 30/9 di ciascun anno; 
TENUTO conto che l’organo preposto ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei 
programmi è il Consiglio Comunale che in tale sede adotta contestualmente con delibera i 
provvedimenti necessari; 
Dato atto che a norma dell’art. 6, comma 17, del D.L. n. 95/2012 recante “Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, recita: “17. A decorrere 
dall’esercizio finanziario 2012, nelle more dell’entrata in vigore dell’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio di cui al D.lgs 23.06.2011, n. 118, gli enti locali iscrivono nel 
bilancio di previsione un fondo svalutazione crediti non inferiore al 25 per cento dei residui attivi, 
di cui ai tioli primo e terzo dell’entrata , aventi anzianità superiore a 5 anni.”; 
VISTE le risultanze contabili di questo Ente dalle quali risultano residui attivi superiori a 5 anni 
pari ad €. 7.379,69 e quindi occorre prevedere un accantonamento di €. 1.845,00 finanziabile con 
Avanzo di Amministrazione; 
 DATO atto: 
-  che sono subentrate variazioni alle previsioni del Ministero delle Finanze sul gettito IMU che 
hanno determinato un aggiornamento delle attribuzioni al Fondo sperimentale di riequilibrio con 
un taglio per questo Ente di €. 16.718,00; 
- che, l’art. 16, comma 6, del D.L. 95/2012 ha previsto una seconda riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio dei Comuni e che i nuovi tagli imposti dalla spending review 
ammontano a 500 milioni di euro  che andranno ripartiti tra i singoli enti con decreto del Ministero 
dell’Interno; 
- che la quota di riduzione per questo Ente ammonta ad €. 16.140,00 circa; 
PRESO ATTO, in materia, quanto disciplinato dal vigente Regolamento di contabilità, ed in 
particolare l'art. 68; 
PRESO ATTO: 
 

- che lo squilibrio che si viene a creare è per €. 25.500,00.= nella gestione corrente, dovuto per 
minori entrate connesse principalmente al taglio dei trasferimenti da parte del Ministero e dai 
proventi cimiteriali; 
- che per il finanziamento di  cui sopra si propone di bloccare tutte le spese correnti ad oggi non 
ancora impegnate ed utilizzate, applicando parte dell'avanzo di amministrazione 2011 ancora 
disponibile; 
- che, per quanto riguarda la gestione dei residui, non si evidenzia uno squilibrio; 
CONSIDERATO che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio è equiparata ad ogni 
effetto alla mancata approvazione del Bilancio di Previsione di cui all’art. 141, comma 1, lettera c) 
D.Lgs 267/2000; 
 
 



VISTO inoltre il comma 3 del citato art. 193 che prevede di poter utilizzare onde ripristinare il 
pareggio e gli equilibri di cui al comma 2 dello stesso articolo, tutte le entrate e le disponibilità, ad 
eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione 
per legge; 
RILEVATO che le limitazioni imposte dalla Legge Finanziaria sulle dotazioni di bilancio, nonché 
l’effetto combinato di minori introiti e maggiori spese necessarie a fronteggiare maggiori necessità 
individuate nei diversi servizi, pongono il bilancio comunale in una situazione di squilibrio; 
VISTO l'art. 187 comma 2 lettera c) del D.Lgs 267/2000, circa il possibile utilizzo dell'avanzo di 
amministrazione; 
CONSIDERATO che per effettuare l’operazione di riequilibrio si ritiene, pertanto, di poter 
utilizzare l'avanzo accertato in sede di approvazione del rendiconto 2011 per la parte disponibile e 
non vincolata; 
RILEVATO che per il riequilibrio della gestione di competenza, in particolare per la parte della 
gestione corrente, si propone una variazione al bilancio d'esercizio 2012; 
VISTI gli elaborati tecnici di variazione al bilancio 2012, quali allegato "B" e allegato "B1", 
contenenti l'applicazione dell'avanzo per il finanziamento dello squilibrio e la modifica di alcune 
risorse e interventi di bilancio, che si rendono strettamente necessari, e che sono così riassumibili: 
 
ESERCIZIO 2012 PARTE CORRENTE 
 
MAGGIORI ENTRATE  €  91.719,00.=  MAGGIORI SPESE   € 50.306,00.= 
 
MINORI ENTRATE             €   90.939,00.=            MINORI SPESE  € 22.181,00.= 
 
 
TOTALI    €        780,00.=   TOTALI    € 28.125,00.= 
 
TOTALE DISEQUILIBRIO DA FINANZIARE € 27.345,00.= 
AVANZO APPLICATO € 116.242,26 
AVANZO RIDISTRIB. PER SPESE CORRENTI € 27.345,00.= (allegato A) 
 
ESERCIZIO 2012 PARTE INVESTIMENTI  
 
MAGGIORI ENTRATE   €   110.000,00.=  MAGGIORI SPESE   €   116.500,00.= 
 
MINORI ENTRATE    €           =               MINORI SPESE              €             = 
 
MINORI ENTRATE  
COPERTE CON AVANZO   €       6.500,00.=  
 
TOTALE               €   116.500,00.= TOTALE               € 116.500,00.= 
 
ATTESO CHE le minori entrate incidono per €. 27.345,00.= sulla parte corrente per il previsto 
finanziamento, seppur nei termini di legge, di spese correnti, e che pertanto vengono rideterminati i 
finanziamenti di alcuni interventi di bilancio, come proposto nell'allegato "D" ; 
CONSIDERATO, a seguito comunicazione della Regione Lombardia che, nel’ambito della 
Riprogrammazione delle economie dei piani straordinari di intervento, ha attribuito a questo Ente €. 
100.000,00 destinati all’esecuzione dell’intervento di “Dissesto piazza S. Michele”, 
contestualmente alla variazione, di modificare le spese di investimento di cui all’allegato “C”; 
VISTO il parere favorevole del Revisore dei Conti; 
 



PRESO ATTO inoltre: 
- che l’utilizzo dell’avanzo d’amministrazione è conforme ai disposti dell’art. 187 del decreto 
legislativo 267/2000 essendo finalizzato al finanziamento del riequilibrio della gestione corrente; 
- del bilancio esercizio 2011 e pluriennale 2011/2013; 
- a termini dell’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 T.U. Enti Locali “le variazioni di Bilancio possono 
essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno”; 
VISTO il Bilancio di Previsione del corrente esercizio finanziario approvato con Del. C.C. n. 16 del 
18/07/2012; 
VISTA la Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 2012/2014; 
VISTE le richieste di variazione al bilancio 2012 proposte dai Responsabili dei Servizi, sia per la 
parte corrente che in conto capitale e per le motivazioni espresse dagli stessi; 
PRESO ATTO che tale variazione comporta altresì variazione al bilancio pluriennale 2012/2014, 
relativamente al primo esercizio 2012; 
PRESO ATTO dell’attuazione dei programmi indicati, di cui all’allegato “F” , che è tale da non 
richiedere modifiche agli stessi; 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
VISTO il regolamento di contabilità vigente; 
VISTO  il D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche e integrazioni ed in particolare gli art. 153-187-
193-195; 
VISTO l’art. 3 della L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il Decreto del Sindaco  n. 5  del 31.03.2012 con il quale  individuava  i Responsabili dei 
servizi gestiti dal Comune; 
VISTI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 
Con voti favorevoli n. 8  e voti contrari n. 3 (Chierichetti Cinzia, Codoro Maurizio, Pinetti 
Umberto) espressi nei termini di legge dai n. 11 Consiglieri Comunali presenti e  votanti; 
 

DELIBERA 
 

1) Di approvare, in base alle risultanze contenute nella relazione di verifica e salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, la proposta di riequilibrio tramite utilizzo per € 25.500,00=, dell'Avanzo di 
amministrazione 2011 accertato, come da allegato “A”, comprensivo dell’istituzione del Fondo 
svalutazione crediti per €. 1.845,00; 
2) Di approvare la variazione di bilancio della parte Entrata e della parte Spesa per gli importi come 
risulta dal prospetto allegato “B” e allegato "B.1" ; 
3) Di approvare il quadro delle spese di investimento di cui all'allegato "C" , come evidenziato 
nelle premesse; 
4) Di prendere atto che con la proposta viene garantito nuovamente il conseguimento di un 
equilibrio finanziario per la gestione di competenza 2012 entro il termine del corrente esercizio, 
come indicato nell’allegato “D” ; 
6) Di dare atto che per effetto del presente provvedimento vengono variate la relazione previsionale 
e programmatica ed il bilancio pluriennale 2012/2014 garantendo gli equilibri di bilancio come da 
allegato “E” . 
7) Di allegare copia della presente deliberazione al rendiconto del corrente esercizio finanziario. 
8) Di dare atto che lo stato di attuazione dei programmi indicati, di cui all’allegato elenco “F” , è 
tale da non richiedere modifiche agli stessi. 
 
Successivamente, con separata votazione con voti favorevoli n. 8  e voti contrari n. 3 (Chierichetti 
Cinzia, Codoro Maurizio, Pinetti Umberto), espressi nei modi e termini di legge dai n. 11 
Consiglieri Comunali presenti e votanti, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 


